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DETERMINAZIONE  PROT.  N.  1463    REP. N.  36   DEL 31.01.2022 

Oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013. PSR 2014-2022 - Misu ra 13 “Indennità a favore delle zone 
soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli spec ifici” – Sottomisura 13.1 “Pagamento 
compensativo per le zone montane” e Sottomisura 13.2  “Pagamento compensativo 
per altre zone soggette a vincoli naturali signific ativi”. Modifica delle disposizioni per 
la presentazione e il finanziamento delle domande d i sostegno/pagamento. Annualità 
2021 e 2022. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

VISTO lo statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 1977 e successive modifiche e 

integrazioni recante “Norme sull’organizzazione amministrativa della Regione e 

sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati Regionali”; 

VISTA la Legge Regionale n. 31 del 13 novembre 1998 recante “Disciplina del 

personale regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione” e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 

1383/DecA/16 del 16 aprile 2020 concernente “L.R. 13 novembre 1998, n. 31- Art 

13, comma 7. Modifica dell’assetto organizzativo della Direzione generale 

dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale”; 

VISTA la Determinazione del Direttore generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e 

riforma agro pastorale n. 13020/454 del 2 luglio 2020 recante “L.R. n. 31/1998 - 

art. 13, comma 8. Conferma e modifica di alcune delle articolazioni organizzative 

di livello non dirigenziale dei servizi della direzione generale dell’Assessorato 

dell’Agricoltura e Riforma Agro-pastorale; 

VISTO il Decreto dell’Assessore degli Affari generali, personale e riforma della Regione 

n. 2717/39 del 26 giugno 2020 con il quale al Dott. Gianni Ibba sono conferite le 

funzioni di Direttore del Servizio Territorio rurale, agro-ambiente e infrastrutture 

dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale; 
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ATTESO di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, in attuazione dell’art. 6 bis 

della L. 241/1990 e degli artt. 7, 15 e 19, comma 9, del Codice di comportamento 

del personale della Regione Autonoma della Sardegna; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 

e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 

agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) 

n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 

485/2008 e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei 

regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il 

regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del 

Consiglio e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 
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del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione 

all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione 

nell'anno 2014; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 

che integra il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei 

regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica l’allegato 

X di tale regolamento e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni 

per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili 

ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni 

transitorie e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 

controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità e s.m.i.; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 

dicembre 2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno 

da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo 

europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per 

quanto riguarda le risorse e l'applicazione negli anni 2021 e 2022 e il 

regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione 

di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

VISTA la Decisione di esecuzione C(2014) 8021 del 29.10.2014 con la quale viene 

adottato l’Accordo di Partenariato 2014/2020 dell’Italia; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali protocollo 

n. 162 del 12/01/2015, recante “Decreto relativo alla semplificazione della 

gestione della PAC 2014-2020”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali protocollo 

n. 5465 del 07/06/2018, recante “Disposizioni nazionali di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari forestali n. 2588 del 

10 marzo 2020 recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze 

dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale.”;  

VISTA la Circolare di AGEA protocollo n. ACIU.2015.569 del 23.12.2015 recante 

“Riforma PAC – Criteri di mantenimento delle superfici agricole in uno stato 

idoneo al pascolo o alla coltivazione - Integrazione alla circolare AGEA prot. n. 

ACIU.2015.425 del 29 settembre 2015”; 

VISTA la Circolare di AGEA protocollo n. 33785 dell’8 aprile 2019 recante “Pratiche 

locali tradizionali (PLT) - Articolo 7 del Reg. (UE) n. 639/2014”; 

VISTA la Deliberazione delle Giunta Regionale n. 19/9 del 27.5.2014, concernente “Atto 

di indirizzo strategico per la programmazione unitaria 2014-2020”; 
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VISTA la Deliberazione delle Giunta Regionale n. 28/9 del 17.07.2014, concernente 

“Presa d'atto delle proposte dei PO FESR, FSE e FEASR per il periodo 2014-

2020 finanziati dai fondi SIE ricompresi nel Quadro Strategico Comune (QSC) e 

mandato a negoziare“; 

VISTA la Deliberazione delle Giunta Regionale n. 36/11 del 14.07.2015 concernente 

“Programma di sviluppo rurale 2014-2020 per la Regione Sardegna. Presa d’atto 

proposta testo definitivo”; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna 2014-2020, approvato 

con Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 5893 del 19.08.2015  e 

s.m.i., come modificato in ultimo con la Decisione della Commissione 

C(2021)8379 del 15.11.2021 che ha approvato l’estensione del programma per 

gli anni 2021 e 2022 (PSR 2014-2022 - ver 8.1); 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 51/7 del 20 ottobre 2015, concernente 

il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, “Presa d’atto della Decisione di 

approvazione da parte della Commissione Europea e composizione del Comitato 

di Sorveglianza”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 25/38 del 30 giugno 2021 “Programma 

di sviluppo rurale 2014-2020 per la Regione Sardegna. Estensione del 

programma 2014-2022 e programmazione risorse QFP ordinarie e Next 

generation EU”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26/34 del 30.05.2017 recante 

“Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. Direttive regionali di 

attuazione, applicabili dal 1° gennaio 2017”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale 

n. 3434/DecA/41 del 01.10.2020 recante “Disciplina del regime di condizionalità 

ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013. Decreto Assessoriale 
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n.1474/DECA/30 del 31 maggio 2018. Aggiornamento direttive regionali in 

attuazione del Decreto Ministeriale n. 2588 del 10/03/2020”; 

VISTO il Decreto dell'Assessore dell'Agricoltura e della riforma agro-pastorale del 22 

ottobre 2020, n. 3792/DECA/49 recante “Programma di Sviluppo Rurale 2014-

2020. Misure connesse alla superficie e agli animali. Misure 10, 11, 13, 14 e 15. 

Annualità 2019 e 2020. Attuazione degli articoli 19 e 24 del decreto ministeriale n. 

497 del 17 gennaio 2019 per l’annualità 2019. Attuazione degli articoli 19 e 24 del 

decreto ministeriale n. 2588 del 10 marzo 2020 per l’annualità 2020”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale 

n. 72/DecA/4742 del 29.12.2020 recante “Programma di Sviluppo Rurale 2014-

2020 - Disposizioni per l’attuazione sub condizione della Misura 13 “Indennità a 

favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici” - Annualità 

2021.”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 985/Deca/18 

del 01.04.2021recante “Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 - Direttive per 

l’attuazione della Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali”, Tipo di 

intervento 10.1.1 Difesa del suolo e 10.1.2 Produzione integrata e Tipo di 

intervento 10.1.5 Conservazione di razze locali minacciate di abbandono, della 

Misura 11 “Agricoltura biologica”, della Misura 14 “Benessere degli animali”, della 

Misura 15 “Servizi silvo-climaticoambientali e salvaguardia della foresta”, 

Sottomisura 15.1 e ulteriori disposizioni per la Misura 13 “Indennità a favore delle 

zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici” - Annualità 2021.”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale 

n. 4075/DecA/62 del 21.12.2021 recante “Programma di Sviluppo Rurale 2014-

2022 - Disposizioni per l’attuazione della Misura 13 “Indennità a favore delle zone 

soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici” - Annualità 2022.”; 

VISTA in particolare la seguente disposizione riportata nel paragrafo 1 dell’Allegato 1 ai 

predetti decreti n. 72/DecA/4742 del 29.12.2020 e n. 4075/Deca/62 del 

21.12.2021: 
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 Qualora per la sottomisura 13.2 nella medesima domanda di 

sostegno/pagamento siano richieste a premio superfici che ricadono: 

 1) in zone di cui all’articolo 32, paragrafo 1 lettera b) del Reg. (UE) n. 1305/2013, 

approvate con la Decisione C(2020)5663 del 12 agosto 2020; 

 2) e in zone delimitate ai sensi dell’articolo 3 paragrafo 4 della Direttiva CEE 

75/268 del 28 aprile 1975 che hanno perso lo svantaggio a seguito del predetto 

processo di designazione; 

 saranno ammesse al sostegno prioritariamente le superfici di cui al punto 1). 

VISTA la Determinazione n. 24651/993 del 30/12/2020 recante “Reg. (UE) 

n. 1305/2013. PSR 2014-2020 - Misura 13 “Indennità a favore delle zone 

soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici” – Sottomisura 13.1 

“Pagamento compensativo per le zone montane” e Sottomisura 13.2 “Pagamento 

compensativo per altre zone soggette a vincoli naturali significativi”. 

Approvazione delle disposizioni per la presentazione e il finanziamento sub 

condizione delle domande di sostegno/pagamento per l’anno 2021.” ed in 

particolare il paragrafo 8.3 dell’Allegato 1; 

VISTA la Determinazione n. 7043/202 del 14.04.2021 recante “Reg. (UE) n. 1305/2013. 

PSR 2014/2020 - Misura 13 “Indennità a favore delle zone soggette a vincoli 

naturali o ad altri vincoli specifici” – Sottomisura 13.1 “Pagamento compensativo 

per le zone montane” e Sottomisura 13.2 “Pagamento compensativo per altre 

zone soggette a vincoli naturali significativi”. Ulteriori disposizioni per la 

presentazione e il finanziamento sub condizione delle domande di 

sostegno/pagamento annualità 2021.”; 

VISTA la Determinazione n. 24640/1008 del 23.12.2021 recante “Reg. (UE) n. 

1305/2013. PSR 2014-2022 - Misura 13 “Indennità a favore delle zone soggette a 

vincoli naturali o ad altri vincoli specifici” – Sottomisura 13.1 “Pagamento 

compensativo per le zone montane” e Sottomisura 13.2 “Pagamento 

compensativo per altre zone soggette a vincoli naturali significativi”. 

Approvazione delle disposizioni per la presentazione e il finanziamento delle 
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domande di sostegno/pagamento per l’anno 2022.” ed in particolare il paragrafo 

8.3 dell’Allegato 1; 

VISTA la convenzione tra la Regione Autonoma della Sardegna e l’OPR ARGEA 

Sardegna sottoscritta in data 13 luglio 2020; 

VISTO il Decreto del MiPAAF n. 9242481 del 15 ottobre 2020 di riconoscimento 

dell’ARGEA quale organismo pagatore regionale; 

RITENUTO di dover modificare il paragrafo 8.3 dell’Allegato 1 alla determinazione 

n. 24651/993 del 30/12/2020 e il paragrafo 8.3 dell’Allegato 1 alla determinazione 

n. 24640/1008 del 23.12.2021 per chiarire che, in attuazione della sopra 

richiamata disposizione riportata nel paragrafo 1 dell’Allegato 1 ai decreti 

n. 72/DecA/4742 del 29.12.2020 e n. 4075/Deca/62 del 21.12.2021, saranno 

ammesse al sostegno prioritariamente le superfici che ricadono in zone di cui 

all’articolo 32, paragrafo 1 lettera b) del Reg. (UE) n. 1305/2013, approvate con la 

Decisione C(2020)5663 del 12 agosto 2020 (zone svantaggiate) e 

secondariamente le zone delimitate ai sensi dell’articolo 3 paragrafo 4 della 

Direttiva CEE 75/268 del 28 aprile 1975 che hanno perso lo svantaggio a seguito 

del processo di designazione il cui esito è stato approvato con la predetta 

Decisione C(2020)5663 del 12 agosto 2020. 

DETERMINA 

Art. 1  Nell’Allegato 1 alla determinazione n. 24651/993 del 30/12/2020 e nell’Allegato 1 

alla determinazione n. 24640/1008 del 23.12.2021 il paragrafo 8.3 è sostituito con 

il seguente: 

 Qualora un’azienda abbia le superfici localizzate sia in zone montane che in zone 

svantaggiate e/o in zone che hanno perso lo svantaggio è consentita l’adesione ad 

entrambe le sottomisure per le rispettive superfici. 
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 In tal caso la superficie massima ammissibile complessiva nelle due sottomisure è 

di 70 ettari e saranno ammesse prioritariamente le superfici localizzate in zone 

montane e in zone svantaggiate e secondariamente le superfici localizzate in zone 

che hanno perso lo svantaggio. 

 Qualora il beneficiario aderisca sia alla sottomisura 13.1 che alla sottomisura 13.2 

la degressività è applicata secondo un criterio di proporzionalità diretta rispetto alle 

superfici ammissibili all’aiuto localizzate in zone montane, a quelle localizzate in 

zone svantaggiate e al totale di dette superfici. 

 Il criterio di proporzionalità ai fini della determinazione delle superfici che 

concorrono a determinare le quantità ammesse all’aiuto nelle due zone (zone 

montane e zone svantaggiate) è applicato come di seguito riportato e 

considerando i seguenti parametri: 

 A = superficie ammissibile all’aiuto localizzata in zone montane; 

 B = superficie ammissibile all’aiuto localizzata in zone svantaggiate di cui al 

punto 1) del paragrafo 2.2; 

 C = superficie totale ammissibile all’aiuto nelle due zone (C = A + B). 

 Di seguito si riportano le quantità di superficie ammissibili in zone montane e in 

zone svantaggiate: 

1) Fino a 30 ha di superficie agricola ammissibile all’aiuto: 

• se C è ≤ di 30 ha: 

− superficie ammessa in zone montane = A; 

− superficie ammessa in zone svantaggiate = B; 

• se C è > di 30 ha: 
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− superficie ammessa in zone montane = 30 x A/C; 

− superficie ammessa in zone svantaggiate = 30 x B/C; 

2) Oltre 30 ha e fino a 70 ha di superficie agricola ammissibile all’aiuto: 

• se C è ≤ di 70 ha:  

− superficie ammessa in zone montane = (C – 30) x A/C; 

− superficie ammessa in zone svantaggiate = (C – 30) x B/C; 

• se C è > di 70 ha: 

− superficie ammessa in zone montane = 40 x A/C; 

− superficie ammessa in zone svantaggiate = 40 x B/C.  

Qualora la superficie C sia inferiore a 70 può essere ammessa una 

quantità di superficie localizzata in zone che hanno perso lo svantaggio di 

cui di cui al punto 2) del paragrafo 2.2 pari a: 70 - C. 

Art. 2 Sono confermate tutte le altre disposizioni previste nella determinazione 

n. 24651/993 del 30/12/2020 e nella determinazione n. 24640/1008 del 

23.12.2021. 

Art. 3 La presente determinazione è trasmessa per conoscenza all’Assessora e al 

Direttore Generale dell’Assessorato dell’agricoltura e riforma agro-pastorale, ai 

sensi dell’articolo 21 della L.R. 13 novembre 1998 n. 31. 

Art. 4 Avverso le disposizioni del presente provvedimento è ammesso ricorso gerarchico 

al Direttore Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale e 

ricorso giurisdizionale al TAR Sardegna rispettivamente entro 30 e 60 giorni dalla 

data di pubblicazione della presente determinazione. 
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Art. 5 La presente Determinazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Sardegna ed integralmente su internet nel sito ufficiale della 

Regione all’indirizzo www.regione.sardegna.it. 

Il Direttore del Servizio 

Gianni Ibba 


